
PROfOCOILO PER LA GESIIONE DELLE UDIENZT DIBATTIMENIALI PENAII,

' COII,EGIATI E MONOCRAfICHE DELIRIBIJNAI.E DI I.UCCA

- tRlSuNAtÉ Dttucca

- 
'iOCURA 

DETIA ITPU BIUCA PIESSO IT NIBUNATE DI TUCCA

coNstcuo DEtt'oRotNC DEGU avvocalt Dl lllcca

CAMERA PENATE DITUCCA

coMMtssloNE FAir o?PotÌùN[a ollL oRDrNI DEGÙ AwOCAn Dt IUCCA

Copia dltuttilruoli diudienza della settlmana,con l'indlcazone deql estrem dentif-

cativi de processifissat e de9liorari, sarà affÌsso nella bacheca dellè cancellcria della

sezione Penal€ la settimana prima rispetto a qu€lla cui si rifenscono i ruori ed èntro le

ore 9,00 del giorno di odienza sulrè parte estemó della po.ta delLaula.

L'!d enza penale dibaRihentalè, mono.rétca € colleqia e, nizla è e óre 9,00

A qùe 'orè saranno present i 9Ì!dic, 9li assistént di !dienza, il pùbblco ministero ed

Il dibattmento p!ò essere precedlto da a ceebrazio.e dei procedirenti lrgent i.

cahera di consigrio (incid€nti di esecu2ionc e procedure in materia cautclafe).

L'udienza pera e di regola sarè sospesa da 30 ai 60 mlnlt tra e orc 14 € le or€ 15,

ové.ón.i.Òn.lLda èntró la mailina.



I processi con rito monocrètco (per ctèzionè dlrettà, opposizione a decreto penèle e

da udieiza prellmlnare) sono fissètÌ p€r I c.d. smlstèmento in udie.za di prÌna com-

parlzo.e, fnalizzala escÌ!svèmente alla verifi.a dellÈ regolare costitu2ione delle parti,

alla proposi2lon€ ed arla discussione delìe qùestioni pretiminari, ale formatità di aper-

tura del dibaÌtimento, érrammissione delre prcve, arl. d€finizione d€i giudizi per róqio-

nr processuali, per prescrizione o per i riti altemativi ai sensi degti artr, 444 e 43a

Per detta ùdien/é il g'ùd'ce non aulorizzd ló crdzione di resùmonr F consulènlr rernro.

Nella fase dl smistam€rto ed anche di

p.ecedenza - se di pronta dèfifrzlone -

dl notifìcazione, .ichieste di ri.vio per

oppure dove sia possiblle la definl2ione

t.èttazione $no prèferibilm€nte c€lebrati con

i processi in cui siano sollevate nullità o difetti

ieglttimo impedirento di difensori o impùtati

ai s€nsi dérrart. 129 del c.p.p.

La persona offesa è cltala a codpark€ a udienra dl smis!èhe.to a so o fi.€ deta co-

sttlz one dl parte civ le.

Nello smlstamènto iprocessi provenlenti da údlenua preliminare saranno dat giudice

preferibilnente rnviati ad altra apposita udienza, per la quare è previsto it P,M, roEa

to, secoodo un turno comunicato all'umcio con congruo anticipo,



All'esito dell'udienza, anche di c.d, smist F€nto, se sideve procedere all'istrutto.ia, it

Giudice .invia il p.ocesso ad alfta dèta in base alle fasce orarie, indicando sempre orè

s c!isara ceebrètè ldienza, tenuto conto deqlior.ri, delnumero e della complessitè

degli alÍi prccessi già fi$ati per quel giorno.

Gli impedimentÌdelle partie deidifensori devono essere com!nicatitempestlvahènte/

.lfine diawisare, ove possibile testi, p€ntie consulenti,

Qúalora le ragioni, iv, comprese la dlve6a composizione dèllorgano qiqdicntè e le si_

tùazioni d'lncompatib ità, per I rinvo dì !.o o pir process già lssat, sia.o note e

certe sin dai gìomi precedenti, il giudice dispone che fulficio, ove possibile, inforhi

temp€stivamente il pubblic. ministero ed i dife.$.i-

Nel caso in cui debba essere nnviata, per imp€dimènto del qìudicè o per altre ragioni

dipendenti dallùftìcio, Iintera udì€n2a, d€ve esse.e esposto ówiso del rinvio nefa

cancelleria €d €lla poda del'a!la di udienzà, con solleclta com!nlcazlone aLle paft in-

Qualo.a l'applica2ione di glldici ad integrazione dalcollegio od a processi di rito mo-

nocratico, det€rmiri la ùattaziore di prÒcessi che/ in difetto di applicazione, sarebbero

stati ri.viat'. anche senza lornalità rufficio infom. tempestivónente le parti,



Visti in particolare gli articoli 2, 3. 24 e 51 dela Costituzio.e ltalrana, il o. Lgs d.l 26

mèrzo 2001 n 151, n hateria d tltea c sostégno de a materntè e paternltè, come

modificato dal D. Lgs. Del 23 aprile 2003 n. 115, il D. Lgs dell'llaprilc 2006 n, l9g

c.d. codic€ delle Par opportunità tra ùomo e donna, nonché glj ind rizz espressl

da a commlss on€ Pari opportunità dè conslglio NèziÒfale FÒrénse competente n ra

le mareria, va ri.onosciuto quale legittimo impedimento del dilcnsore ló stato di gravi

dènza e d ftater.ità, in osservanza del protoco o d'intesè per Lc parl opportun tè e

manato daL cNF. L eventuali rch este di rinvio dcve essere tempestivamente presen

rdld ó IAutorra p ocedcnre (o1lè scalenti moddhra.

a) Per ilperlodo ifdcato dall'.rt. l6D.Lgsts1/01, a slsslste.zè delleg ttimo imp.

d mentó dovuto a matern tà è s!fficientemente documentata con ra egazio.e dr u.

cenificato hedico da cùi risulti la data presunta del pèrto o ce.tilìcato di nasciia dél

n9 o o d d charazone sosttlt!è, ex art 46 DPR 445/2000, senza.ecesstà di!
teroa rpecr dziorr, orp.ovdîri pdrl(Òla i oaroro9ic

b) Pc. I periodo anterio.e è quello previsto dallart. 16 O, Lgs. 151/01, la sussistenza

dc leq tt ho lmped me.to delc èssere docume.tata con a legaz one di un cèd r

calo medico da cli risulli la slssistenza di particolar patologie e/o gfóvi conpli

canze della gravidanza.

c) anche a d fuori de perodo .d caro da '.rt 16 D, Lgs. 151/2001 e si.o è cóm-

pimento del terzo anno di vita della proÌe, la legittimità d€ll'impedihcnto dovLto

a l'assoivimento degli obb ighi d cur. dci/a prole stessa, dévc esserc va utèto . a

sfegua dclle premesse de suddeìto protoco o d'int.sa



lltrattamento dl cu sopra è garanuto a padredirroe

èll'òssolvrmento deqn obbhgh' di cu6 ed óssistenzó, in

in alrri ettdri dèll'ordinaménr..

Nei periodi sopra indicati l'awoeto che èdd!6 ragionr di ùrq€nza legat€

all'èssolvirne.to de9Ìi obbll9hi dl curè del13 prole ha la precede.za, nerro svol9 me.to

degli adempimenti di @nceÍena.

Ove si verlficassero ipotesl diveÉe da quelle contemplate espressaúente nel presente

proto.ollo, l€ pèrtl rì.matarie si hp€gnano ad adottare condotte ed atteggiamentl

funzionalialla reali2za2ione èd alla tùtela dèi principidi parità.

Perlodlcarnente, neL corso dell'!denzai il giedce procede a rlcog.zÌone de process

non ónco.a espletati e dispone gli eventuèli rinvii .onseguènti alla verifca

dell'impossibiiùa dltrattare ln ma.ierd idonea tuttl iprocedrmenti, lascièndo liberi gll

lè cu madre sa lmpossibilitata

araloqia a quanto 9là pr€visto

Nalla celebrazone deÌproc€ss e.ell'espetamento dere sr.qoè attvltà istrùttorie, per

quanto possibile è data precedenza agli lmpùtati rletenuti, alle persone offese nei p.o-

cèssi per violenza sessuaie, alle persone diveGaftente abili, d le donne in stato di 9.a'

vldanza o di allattamento/ ólle p€rsone ult.asettantenni ed ai testimoni provenientl da



ll gludire, al termine det singolo proc€sso, si .itira in caóerd di consigho per delibcra-

re è decs one/ sa vo che le pati, sù espressa richiestè de 9 udice, acconsentano a

che ciò avvenga succesevamente nèlco6o d€lla qiomata diudienza.

Neiprocessicon imputat detenut o con presenza d dfensorl non de foro di Lucca, i

giudice si riti.a sempre in camera di consiglro per deliberarè la pronuncia aLtcrmlne

In caso di motivazioné cóntestuale deve esserne rilascièta copia alle pani immedièta_

Sa ve e opportune modarita d esame prevste da!a e99e, laddove poss bile sono uti-

lizzat spèziappositi per osptare le p€rso.e offese ed I test ho. mlnorenni,i. partico_

lar óodo nei casi dei processi pèr violenza sessuale, in óttesa della loro escussione.

La t.aduzione e qli spostamentiallintèrno d€l palazzo di giustizia del detenuti devono

awenir€ salvagùardando it rispetto della persona e la dignità dei soggetti in vinculls,

n parucoar mÒdo evitando che sli stessi, per ragglurgere illoghi d attesa d€ p.o-

cesso, lè aule delTibLndle èd i mezzico. cùi avviene la traduzione, siano sto.tatiat_

t.averso i corridoi atrotlati da9li utenti.



I documenU prodotti in ud enza dai d fe.sorl ed acquisit è fasccoto de 9 udice saran-

.o forn t in cÒpia è p.N,l.

If considerazione de 'esiqenza de '!ffco dl Procura diÒttÈnere copia deive.ba dee

!denze d battimenta i, n attesa de ststema di èrchtvazione tnformatico, it pubbtco

min stero è altorizzato ad èstrère.op e da fasccolodètdtbattimento,chegièposto

a dispos z one dè ac.nceleriaaseg!todispecificèrchesta,

I lascicoló deve essere restìtLito non più tard d 5 giomiprtma dettudienza.

E fatta sa vè speclfca e djversa autorizzazonè

Una vot: rcevlto ilfascicoo, il pubb ico ù n stero c!ra che te copie s ano eseqlite.el

minore tempo possib e.

per loro o per loro èssistito, presentano

spese de o Stato ed a la difesa di uificio

Quèora dfersor e e part a..edano a a Canceleria è ine di ri.hiedere copa del

verbaiodeqiatt de fès.coode dtbènim€nto ne pertodo ditefipÒ in.uiqLesto si

trovi a disposz o.e dell'Ufficló di Procura, la Ca.ce lerid riceve . rchièsta e provvede

rà,:laresttlzone de fèsccolo, ad efiettuare le copi€ e a consegnare a ichiedente,

If ognlcaso, ne periodo ln cu ilfèscicÒlo de dtbattimento è presso t,Uffìco diprocù

ra, qlz ora i d lensorl o è paru abbano necesstà di prenderne vis o.e/ j pubb ico m

stero deve mettero a disposzione d€i pred€ttidtrettam€nre ne loca/ de a procura.

I difensÒr, qùando non ne derivi da.nÒ

ldie.zè a fot! a fe ativa a patrócinio a

soggetti d chiarati reperÌbt i.



Le liquidazioni deqli onorari e delle spese p€r e atuvità gvolte da difen5or deq L mp!_

tau di c! sopra saranno effettLate nel rispetto dèi parametrj che sarènno defint in

soecifco accordo dè rasqi!nqere tra il frib!néle, i cons q o de 'Ordi.e degÌi Avvoct

e la camera Penale d Lucca, Ee posslbile e di prontn Ìiqlldazione enche al lermine

de processo, con lettura in udle.za d€lrelativo decr€t0

Nel co6o dell'udrenza dibattihental€, t Pubbli.o lvlinistero ed i drfensoi conferscono

.ón il Giùdi.e con modólità tali dè consentire l'ascolto a tutte le parti processÙali

Le parti soltoscritte si ihpegna.o a promlov€re

protocollo d'intesó tÉ i magistrati, gli awocati e

àll'inte.no dél .ir.ondario.

diffonde.€ i contcnuti dèi presente

personale amminlstrèt vo. operantLit
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